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al t re regioni per l 'es t i rpazione del br igan-
taggio, non r iuscirete ad es t i rpare il malan-
dr inaggio dalla Sardegna. 

A mali gravi , a condizioni eccezionali oc-
corrono cure radicali , p rovvediment i eccezio-
nali . 

Quindi, io, r ingraz iando l 'onorevole sotto-
segretario di Stato delle dichiarazioni gent i l i 
e benevole e degli augur i i f a t t i pel benessere 
della Sardegna, insisto perchè il Governo as-
suma la grave responsabi l i tà di prendere solle-
citi provvediment i ; p rovvediment i anche p iù 
energici di quell i presi finora, affinchè, una 
volta, sia es t i rpata dalla Sardegna questa 
maledet ta p ianta del br igantaggio . (Benissimo!) 

Presidente. Viene ora l ' in ter rogazione che 
l 'onorevole Radice (Oh! oh!) ha r ivol to al mini-
stro del l ' in terno ed a quello delle poste e dei 
telegrafi , « per conoscere se e quando inten-
dano consentire al le Congregazioni di car i tà 
di affidare i l servizio di tesoreria alle Gasse 
postal i di r i sparmio. » 

Onorevole sotto-segretario di Stato per l 'in-
terno, r isponde anche per i l suo collega delle 
poste e dei telegrafi ? 

Marsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Io r isponderò per quanto r iguarda 
l ' amminis t raz ione del l ' interno; e dirò subito 
che l 'art icolo 38 del regolamento ammini-
s trat ivo del 1891 stabil isce che, con is t ruzioni 
concordate f ra il Ministero del l ' in terno e 
quello delle poste e dei telegrafi , si possa 
concedere alle Casse postali di r i sparmio il 
servizio di tesoreria delle Congregazioni di 
cari tà, là dove queste non abbiano una ren-
di ta superiore alle l ire 2000. 

Su questo punto sono già corse t r a t t a t ive 
frai l |Minis tero del l ' interno e quello delle poste. 
Però, nel l 'a t tuare questo provvedimento si 
sono incontrate alcune difficoltà: in quanto che 
bisogna innanzi tu t to s tabi l i re se le rendi te 
di queste Congregazioni di cari tà sono, o no, 
superiori alle l ire 2000, ed a ciò occorre che 
siano u l t imate le pra t iche di concentramento 
e di r aggruppamento che in tema di Opere 
pie si sono iniziate in questi u l t imi anni . 

C'è poi un 'a l t ra difficoltà, ed è quella della 
resa dei conti delle gestioni, perchè, mentre 
le Casse di r isparmio postali debbono render 
conto a l l 'amminis t razione delle poste e dei 
telegrafi, la gestione delle Opere pie invece 
deve essere controllata dal Ministero dell ' in-
terno. 

Io spero però che su questo punto ogni 

difficoltà si pot rà appianare, ed in tan to as-
sicuro l 'onorevole in ter rogante che i due 
Minister i s tudieranno con ogni cura il modo 
di a t tuare l 'art icolo 38 del regolamento am-
minis t ra t ivo con la speranza che il servizio 
delle Congregazioni di car i tà possa dare 
u t i l i r i su l ta t i anche per questa parte. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà l 'onorevole Radice 
di dichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta dell ' onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Radice. Ringrazio l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato per l ' i n t e r n o della promessa 
di far s tudiare l 'a rgomento che ha det tato la 
mia interrogazione; ma gli faccio osservare 
che il regolamento è del 1891, 5 febbraio, se 
non erro, e che negl i otto anni trascorsi si po-
teva t rovar modo di metters i d'accordo f r a i 
due Minister i dell ' in terno e dello poste e dei 
telegrafi . Del resto non stanno le osserva-
zioni del r aggruppamento delle Opere pie e 
che il provvedimento è subordinato alle ve-
rifiche se le Congregazioni di cari tà abbiano 
la rendi ta minima s tabi l i ta dal regolamento. 
Qui si t r a t t a di autorizzare in massima le Con-
gregazioni a servirsi delle Casse postal i ; salvo 
poi, per ogni singolo caso, il verificare se ab-
biano il dir i t to di farlo. In mancanza dei 
desiderati provvediment i , le Giunte provin-
ciali amminis t ra t ive devono costr ingere le 
Congregazioni di Comunell i rura l i , con ren-
dite l imitate , a servirs i dell 'esattore, obbli-
gandolo a fare dei chi lometr i per esigere som-
me irrisorie. E l 'esattore, sta bene che pres ta 
il suo servizio gra tu i tamente , ma ciò in ri-
guardo della Congregazione, non del contri-
buente sul quale calcola l 'onere maggiore 
con un maggiore aggio. Ora quando per ac-
cordo dei Minister i del l ' in terno e delle poste 
e dei telegrafi le Congregazioni di cari tà potes-
sero avere il loro tesoriere naturale , in casa 
loro, e per tu t t i i servizi occorrenti , gli in-
convenienti sarebbero e l iminat i . Di te che si 
sta s tudiando : ebbene, finite una volta di 
s tudiare e provvedete. 

Presidente. Viene ora una interrogazione del 
l 'onorevole Magliani al presidente del Con-
siglio e ministro del l ' in terno. 

IVIarsengo-Bastia, sottosegretario di Stato per 
l'interno. A questa interrogazione dell 'onore-
vole Magliani si è r iservato di r ispondere il 
presidente del Consiglio, ma in questo mo-
mento egli non si t rova nell 'Aula. 

Presidènte. Vuol dirè ché se l 'onorevole pre-


